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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

«Poi Davide prese in mano il suo bastone,
si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente
e li pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia;
prese ancora in mano la fionda
e si avvicinò al Filisteo» (1 Sam 17,40).

Nella Bibbia il giovane Davide deci-
de di affrontare il feroce e insolen-
te Golia non con la forza delle armi 

o la corazza donatagli dal Re Saul, ma con 
cinque pietre e una fionda! 
Davide è ancora un ragazzo, ma sa che il 
nemico non sarà sconfitto dalle sue forze, 
bensì dal Signore.

Anche noi se guardiamo alla nostra vita 
personale o comunitaria vediamo tante 
difficoltà, ostacoli insormontabili, talvol-
ta anche “nemici”, cioè fatiche, malattie e 
dispiaceri che, talora, ci rendono la vita 
quasi insopportabile. 

Eppure a Davide, che si affida al Signo-
re, bastano cinque semplici sassi! Nella 
interpretazione dei Padri i cinque sassi 
rappresentano la Parola di Dio, la Leg-
ge, i primi cinque libri della Bibbia. Cosa 
rappresentano per noi? Quali sono questi 
doni del Signore su cui possiamo contare? 
Direi i carismi, i doni, i talenti che il Si-
gnore dispensa nella nostra vita persona-
le. Davide non cerca di imitare Golia o di 

combattere con armi pesanti; sceglie in-
vece di usare quello che conosce meglio, 
la fionda, con cui si è esercitato a lungo. 
Questo ci ricorda l’importanza di rico-
noscere e valorizzare le nostre capacità 
personali. Spesso ci sentiamo tentati di 
conformarci agli altri o di misurarci con 
strumenti che non ci appartengono, o di 
sotterrare i nostri talenti… Invece, se ci 
fidiamo del Signore scopriremo la nostra 
vera forza. 

Inoltre ricordiamoci che non siamo soli, 
viviamo in una comunità, nella Chiesa e 
nella nostra parrocchia: carismi, capacità, 
talenti arricchiscono il nostro stare insie-
me, si moltiplicano se noi li mettiamo a 
servizio gli uni degli altri: creano legami. 
Cinque ciottoli sono pochi e sproporzio-
nati rispetto alle sfide di oggi, ma…sono 
più che sufficienti, se Dio vuole così e se li 
lanciamo con la fionda del coraggio!  Nel-
la festa patronale di san Remigio rin-
noviamo il desiderio di essere pietre vive, 
persone dedicate, che vivono bene e fanno 
del bene a tutti. 

Da ultimo quasi una provocazione: il 
sasso della Bontà! 
Parlando recentemente ai fedeli raccolti 
in assemblea nella loro Chiesa auguravo 
di essere buoni, come la Madonna della 
Bontà lì venerata suggeriva. In sacristia 
qualcuno mi ha corretto, suggerendo che 
non è abbastanza essere buoni, bisogna 
invece essere santi. Ecco, in verità, posso 
essere anche d’accordo, basta intender-
si sui contenuti…Però vorrei dire che se 
è possibile essere buoni senza diventare 
santi, accontentandosi un po’, certamente 
non si può essere santi senza prima esse-
re buoni!
Noi siamo discepoli del Vangelo, dobbia-
mo sempre ricordarcelo e vivere tutte le 
nostre relazioni con lo stile della bontà.

Con affetto 
Don Luca 

Cinque ciottoli
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ADORIAMO GESÙ EUCARISTIA di ElisabettaDon Mattero Resteghini di Marta Carrettoni

ad uno strano ma indimen-
ticabile oratorio estivo che 
ha accolto tanti ragazzi gio-
iosi di rivedersi.
Nei suoi 9 anni a servizio 
della comunità di Sedriano, 
don Matteo ha accompa-
gnato nella crescita molti 
bambini, ragazzi e giovani. 
La sua priorità è sempre 
stata quella di far sentire 
ciascuno accolto: ha sem-
pre creduto fortemente che 
l’oratorio, prima di tutto, 
fosse casa dei ragazzi; pro-
prio per questo ci spinge-
va ad immaginarlo, a mi-
gliorarlo, a proporre idee 
ed iniziative in modo che 
potessimo sentirlo sempre 
più “casa nostra”. Ha avu-
to cura nell’ascoltare le no-

stre storie, 
a conosce-
re i nostri 
percorsi di 
studio, di 
crescita, le 
scelte im-
p o r t a n t i 
c o m p i u t e 
e, qualora 

avessimo voluto, ci accom-
pagnava dandoci consigli 
delicati e rispettosi. 
Da settembre 2022 sta vi-
vendo il suo nuovo incarico 
pastorale a Busto Arsizio, 
sempre in mezzo ai ragaz-
zi. In questi giorni di festa 
importante per lui, possia-
mo regalargli nuovamen-
te la frase che gli abbiamo 
donato nel giorno della sua 
festa di saluto a Sedriano: 
AUGURI DON MATTEO: 
è STATA E SARA’ UNA 
BELLA STORIA!

tutte le persone che - per 
diversi motivi - varcava-
no la soglia della chiesa o 
dell’oratorio. In particolare, 
durante il duro periodo di 
emergenza Covid-19, in cui 
la nostra comunità ha sof-
ferto anche per la perdita 
del nostro parroco don Lui-
gi, don Matteo ha saputo 
farsi carico della comunità 
in modo pieno e profondo, 
non senza difficoltà ma con 

grande cuore. 
È riuscito a leggere 
i bisogni di ciascuna 
fascia di età propo-
nendo momenti di preghie-
ra e di aggregazione che 
riuscissero a riaccendere 
la forza dei legami e del-
lo stare insieme. Ricordo 
in particolare, oltre alle 
messe online su Youtube, 
il rosario pomeridiano che 
ha aiutato tante persone 
a sentirsi realmente unite 
nella preghiera. Con l’av-
vento delle nuove norme 
nei mesi estivi del 2020, si è 
lanciato con entusiasmo - e 
con l’aiuto di tanti volontari 
nonostante il poco tempo a 
disposizione - nel dare vita 

3 ottobre 2013 
e 7 giugno 2014

Due date che sono 
scolpite nella me-
moria di don Mat-

teo e che è bello che anche 
la nostra comunità ricordi, 
nell’anno dei suoi 10 anni 
di Sacerdozio. 
Quel giorno di inizio ottobre 
è arrivato da giovanissimo 
seminarista nella nostra 
comunità: ricordo la picco-
la festa di benvenuto che i 
giovani hanno organizzato 
nel bar dell’oratorio, pieno 
di sguardi curiosi e pronti 
a scoprire cosa ci avrebbe 
aspettato. 
Se nel corso del primo anno 
- dovendo completare gli 
studi e prepararsi all’ordi-
nazione - stava con noi du-
rante i weekend, dal 7 giu-
gno 2014 don Matteo ha 
iniziato il suo ministero 
nella nostra comunità.
Avendo ricevuto l’incarico 
di coadiutore della Par-
rocchia, nei 9 anni che ha 
passato insieme a noi il 
suo impegno principale è 
stato accanto a bambini e 
ragazzi in oratorio tra per-
corsi di catechesi, momenti 
di preghiera, oratori estivi, 
vacanze, pellegrinaggi e 
molto altro. Sicuramente, 
però, don Matteo ha saputo 
prendersi cura della nostra 
comunità nel suo senso più 
ampio, cercando di far per-
cepire la sua vicinanza e il 
suo sguardo accogliente a 

Don Mattero Resteghini
10 Anni di Sacerdozio

UN’ORA CON GESÙ è 
l’iniziativa proposta, per 
la quale viene richiesta la 
disponibilità ai fedeli, per 
coprire i turni di adorazio-
ne, compilando l’apposito 
modulo da consegnare a 
Suor Enrica.

Ogni fedele, anche chi 
non ha dato il nominativo 
e non ha un’ora di tempo, 
deve desiderare di trovare 
almeno un momento da de-
dicare a Dio per stare con 
Lui per il proprio bene e 
per il bene di tutta l’uma-
nità che, in chi adora è rap-
presentata.

Si può pregare in vari 
modi: con una preghiera 
di silenziosa meditazio-
ne, per dire grazie a Dio 
per quanto ci dona, per 
chiedere perdono, pregare 
per la pace e la giustizia 
nel mondo, per chiedere il 
dono dello Spirito Santo ed 
essere autentici annuncia-
tori del Vangelo. In chiesa 
si può sempre trovare una 
traccia che accompagna 
nell’adorazione, con salmi, 
brani di Vangelo, brevi te-
sti di riflessione.

COME SI ADORA?
Si adora sforzandosi di fare 
silenzio dentro e intorno 
a sé, per permettere a Dio 
di comunicare con il no-
stro cuore e al nostro cuore 
di comunicare con Dio. Si 
fissa lo sguardo verso l’Eu-
caristia, che è il segno vivo 
dell’amore che Gesù ha per 
noi, si medita sul mistero 
della sofferenza, della mor-
te e della risurrezione di 
Gesù, che nell’Eucaristia 
ci dona la sua presenza 
reale e sostanziale. “Ecco, 
io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del 
mondo”.
Da qualche mese nella 
nostra parrocchia è stata 
offerta l’opportunità per 
l’Adorazione Eucaristica 
settimanale. Da giovedì 
30 maggio, solennità del 
Corpus Domini, ogni set-
timana il giovedì dalle 9 
alle 13 Gesù Eucaristia 
è esposto e ci attende, 
per la nostra preghiera.

È un invito che deve 
stare a cuore ad 
ogni cristiano, che 

si deve sentire profonda-
mente coinvolto in questa 
forma di preghiera.

COSA È 
L’ADORAZIONE
È l’atto più alto di una cre-
atura umana nei confronti 
del suo Creatore, mettersi 
ai suoi piedi in atteggia-
mento di filiale ascolto e di 
lode, reverenza e accoglien-
za di tutto quanto proviene 
da Lui, nella consapevolez-
za che solo Lui basta e solo 
Lui conta. Chi adora pone 
al centro della sua atten-
zione e del suo cuore il Dio 
altissimo e creatore e Sal-
vatore di tutto l’universo. 
L’adorazione Eucaristica è 
un tempo trascorso in pre-
ghiera davanti al Sacra-
mento dell’Eucaristia espo-
sto solennemente..

“VENITE, PROSTRATI ADORIAMO,  
IN GINOCCHIO DAVANTI AL SIGNORE  
CHE CI HA CREATI”. Salmo 95:6

Un’ora con Gesù: 
ricordiamoci di 
questo appuntamento 
settimanale
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RIFLESSIONI SULLA CHIESA DEL FUTURO di Elisabetta

sentimenti evidenti nella Chiesa Ambro-
siana. Dobbiamo sempre ricordare il valore 
essenziale della testimonianza della Fede, 
che è il “Caso serio delle nostre Comunità”, 
perché siamo discepoli di Gesù.
L’anno liturgico è la fonte della vita cristia-
na.
L’arcivescovo sottolinea i 1700 anni dal 
Concilio di Nicea 325 d. C. nel quale si 
afferma che il Figlio di Dio, Gesù, è della 
stessa sostanza del Padre.
Come fare perché questo non sia solo una 

mera formula?
Ricordiamo gli insegnamenti di Martini: 
“In principio la Parola”.
La conoscenza approfondita del Vangelo 
ci permette di testimoniare che Gesù è 
vero Uomo e vero Dio. 
MA COM’È LA NOSTRA CONOSCENZA 
di questo testo sacro?
Abbiamo tra le mani un “tesoro prezioso”! 
Servono linguaggi nuovi e adatti ai tem-
pi che cambiano per trasmettere il MES-
SAGGIO in modo efficace.
Poi l’introduzione del Nuovo Messale, che 

deve contribuire a far superare il “consumo 
individualistico della Messa” e favorire una 
partecipazione comunitaria.
Si ricorda l’importanza dei valori dell’Uma-
nesimo Cristiano, della vita umana, dei 
cammini di corresponsabilità proposti dal-
la Chiesa Universale e Diocesana.
Nella seconda parte: la Storia, i “perché” 
delle Comunità Pastorali e la loro fonda-
mentale rilevanza. Raimondi invita, anco-
ra, a una meticolosa lettura.
Ribadisce, come Delpini, il valore dei per-
corsi sinodali della Chiesa Italiana e del 
Sinodo Generale.
A chiusura la preghiera scritta dall’Arcive-
scovo alla fine della Proposta Pastorale e la 
lettura di alcuni passaggi radiofonici di un 
giovane Ratzinger, nel lontano 1969. Illu-
minate e profetiche parole!

Mons. Luca Raimondi, Vicario 
Episcopale, incontra i CPP.

La sera di martedì 10 Settembre i 
Consiglieri Pastorali della Zona IV, 
comprendente 9 Decanati, hanno af-

follato il Santuario della Madonna Addolo-
rata di Rho.
Tantissimi i pervenuti, oltre ogni aspet-
tativa, per ascoltare dal Vescovo Ausilia-
re della Diocesi di Milano, nonché Vicario 
Episcopale di Zona, la presentazione della 
Proposta Pastorale dell’Arcivescovo.
Molto accattivante ed efficace l’esposizione; 
ricca di significative provocazioni. Mons. 

Luca ha catturato l’attenzione dei presenti 
illustrando le due parti di cui la lettera è 
composta, invitando a un’attenta e medita-
ta lettura.
La prima parte propria dell’Arcivescovo. 
La seconda è la sintesi del lavoro e del cam-
mino diocesano compiuto da 10 Vescovi e 3 
Ausiliari di Lombardia. Attività condivisa 
coi Dicasteri della Santa Sede e il Papa.
Mons. Delpini si è ispirato al brano tratto 
dalla Lettera di S. Paolo ai Corinzi, Cap 12. 
Da qui si trae l’ambivalenza del termine 
BASTA.
Il “basta” riferito alla Grazia di Dio, che da 
sola è sufficiente e il “basta” dei mali insop-
portabili dai quali dobbiamo liberarci.
Nel Capitolo “ TI BASTA LA MIA GRAZIA” 
il rimprovero che Dio muove a Paolo, infa-
ticabile ma anche insofferente, richiama ai 

Percorsi ecclesiali di Maria Teresa

cio per affrontarla. Sempre più Parroc-
chie sono riunite in Comunità Pastorali di 
notevoli dimensioni, addirittura con casi 
in cui anche le Comunità Pastorali vengo-
no accorpate.  L’attuale forma della Chie-
sa è in profondo cambiamento: ai preti 
talvolta sono fatte richieste impossibili. 
In questo quadro occorre consapevolezza 
che i laici ben preparati sono una risorsa 
fondamentale. Sui giusti percorsi da com-
piere don Paolo ha portato diversi esempi 
di diocesi che hanno messo in atto alcune 
trasformazioni (Spoleto-Norcia, Torino, 
Bolzano-Bressanone). 
Sarà forse necessario un Sinodo Diocesa-
no che avvii a processi condivisi, per una 
preparazione delle comunità e program-
mare un’attenta formazione dei laici.
Va fatta inoltre una riflessione, alla luce 
del calo demografico, della riduzione delle 
entrate, del calo dei fedeli…tutte le strut-
ture esistenti e onerose sono da mantene-
re?
Il termine “discernimento” è spesso ricor-
rente e non deve spaventare; la storia ci 
insegna che la Chiesa ha passato periodi 
più difficili. Non dobbiamo temere di esse-
re un piccolo gregge, perché saremo sem-
pre la Chiesa di Cristo. Una Chiesa ricca 
di potenzialità e competenze.

Nel pomeriggio l’approfondimento e il 
confronto nei gruppi, meditando alcune 
tracce.

•	Come trasmettiamo la fede (iniziazione 
cristiana - pastorale giovanile)

•	Nuovi ministeri costituiti (lettore – ac-
colito – catechista)

•	Cosa consuma le nostre risorse senza 
far crescere la comunità

•	Progettare un sistema sostenibile per il 
futuro

•	Educare ed educarci nell’era di internet

L’importante giornata comunitaria 
d’inizio Anno Pastorale ha permes-
so al nuovo CPP e a quanti hanno 

a cuore o sono impegnati in parrocchia di 
ascoltare, condividere, riflettere. 
Il nostro forte desiderio è di tradurre 
in concretezza quanto appreso e con-
diviso in un reale cammino di corre-
sponsabilità e comunione. Un sogno? 
UNITI RIUSCIREMO!
Don Paolo Brambilla, docente di Teologia 
Trinitaria e Cristologia al Seminario arci-
vescovile di Milano, ci guida a conoscere 
la realtà della Chiesa. L’ampia relazione 
analizza la situazione nel mondo, in Ita-
lia, in Diocesi di Milano, confrontando 
dati statistici tra passato, presente e pre-
visioni future. Molti i grafici e i numeri 
mostrati che, in generale, considerando 
le diverse religioni, dimostrano un incre-
mento della fede e della ricerca di Dio. La 
più alta percentuale dei cattolici rispetto 
al numero di abitanti è l’America con il 
64,1% seguita dall’Europa con il 39,5%. 
Se volgiamo lo sguardo al numero dei 
preti e seminaristi ci accorgiamo che l’Eu-
ropa e in particolare la Diocesi di Milano, 
non hanno un ricambio di sacerdoti per 
gli anni a venire. Osserviamo da vicino il 
nostro decanato di Magenta: questa è la 
situazione
Numeri significativi che fanno riflettere. 

Oggi la nostra è una parrocchia molto for-
tunata vista la presenza di 2 sacerdoti e 3 
suore, ma non sarà più così. Non bisogna 
intristirsi ma essere consapevoli che il 
ruolo del laico sarà sempre più impegna-
tivo. La Chiesa sta cambiando con il mon-
do: non serve opporsi a questa inevitabile 
trasformazione, ma trovare il giusto slan-

Sabato 14 settembre 2024

Giornata di riflessione e programmazione

Sabato 14 settembre 2024 - Giornata di riflessione e programmazione 
RIFLESSIONI SULLA CHIESA DEL FUTURO   di Elisabetta 
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È stato Bonifacio VIII nel 1300 a indire 
il primo Giubileo, chiamato anche “Anno 
Santo”, periodo nel quale sperimentare 
che la santità di Dio trasforma. 
La cadenza è cambiata nel tempo: all’ini-
zio era ogni 100 anni. Poi ridotta a 50 
anni da Papa Clemente VI nel 1342.
Nel 1389, in ricordo del numero degli 
anni di Cristo, Urbano VI volle fissare il 
ciclo giubilare a 33 anni, e indisse per il 
1390 un Giubileo che però fu celebrato, in 
seguito alla sua morte, da Bonifacio IX. 
Nel 1400, alla scadenza dei 50 anni fis-
sati in precedenza, Bonifacio IX confermò 

il perdono ai pellegrini che erano 
accorsi a Roma.

Martino V celebrò nel 1425 
un nuovo Giubileo, facen-

do aprire in S. Giovanni 
in Laterano, per la pri-
ma volta, la Porta San-
ta.
L’ultimo a celebrare 
un Giubileo cinquan-
tennale fu papa Niccolò 

V nel 1450. 
Da Paolo II il periodo in-

tergiubilare fu portato a 
25 anni e nel 1475 un nuovo 

Anno Santo fu celebrato da Sisto 
IV. 

Da allora i Giubilei ordinari si svolsero 
con periodicità costante. 
Purtroppo le guerre napoleoniche impedi-
rono le celebrazioni dei Giubilei del 1800 
e del 1850.
Ripresero con quello del 1875, dopo l’an-
nessione di Roma al Regno d’Italia. 

Alcuni sono stati “Giubilei Straordinari”: 
nel 1933 Pio XI ha voluto ricordare l’anni-
versario della Redenzione, pure Giovanni 
Paolo II volle il Giubileo della Redenzione 
e nel 2015 Francesco ha indetto l’Anno 
della Misericordia. 

IUBILAEUM A. D. MMXXV di Maria Teresa

La parola “giubileo” sembra derivare 
dallo strumento “yobel”, il corno di 
montone. 

Presso gli antichi Ebrei, il Giubileo 
(anno del yōbēl, «del capro», perché 
la festività era annunciata dal suono 
di un corno di capro) era un anno di-
chiarato santo.
In quel periodo la legge mosaica prescri-
veva che la terra, di cui Dio era l’unico 
padrone, facesse ritorno all’antico 
proprietario e gli schiavi ria-
vessero la libertà. Cadeva 
solitamente ogni 50 anni.
 
Ritroviamo una prima 
idea nella Bibbia: do-
veva essere convocato 
ogni 50 anni, poiché 
era l’anno ‘in più’, da 
vivere ogni sette setti-
mane di anni (Lev 25,8-
13).
Pur se difficile da realizza-
re, era proposto come occa-
sione per ristabilire il corretto 
rapporto nei confronti di Dio, tra le 
persone e con la creazione. Comportava 
la remissione dei debiti, la restituzione 
dei terreni alienati e il riposo della terra.

Il Vangelo secondo Luca descrive così la 
missione di Gesù: «Lo Spirito del Signore 
è sopra di me; per questo mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a portare 
ai poveri il lieto annuncio, a proclamare 
ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a 
proclamare l’anno di grazia del Signore» 
(Lc 4,18-19). 
Queste parole di Gesù sono diventate an-
che azioni di liberazione e di conversione 
nella quotidianità dei suoi incontri e delle 
sue relazioni.

Il Giubileo
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alcuni si interrogano: ma è ancora 
attuale la missione presso i non cri-
stiani? Non è stata essa già sostituita 
dal dialogo inter-religioso? E la pro-
mozione umana non è già un obiettivo 
sufficiente? E il rispetto della coscien-
za e della libertà non esclude di per sé 
ogni proposta di conversione? E non 
ci si può salvare in qualunque religio-
ne? Allora, perché la missione? (n°4).
Non posso certo rispondere qui, in poche 
righe ma suggerisco di riflettere, parlarne 
magari in parrocchia proprio in occasione 
della festa missionaria, rileggere la sua ri-
sposta in quella enciclica. 
Il Signore designò altri settantadue 
discepoli; un altro passo da fare, ascol-
tando papa Franceso quando ci sollecita 
ad essere Chiesa in uscita, un termine or-
mai abusato che forse siamo stufi di senti-
re citare. Eppure ci deve ancora scuotere, 
far pensare che la missione è di tutti e per 
tutti: siamo tutti invitati all’annuncio del 
Regno, qui ed ora, nel luogo e nel momento 
in cui Dio ci ha posto. Mentre prima sono 
solo i 12 mandati ora sono 72 discepoli, 
un numero significativo che indica tutte 
le nazioni allora conosciute, un annuncio 

nelle nostre parrocchie, quando facciamo 
banchi di vendita per le missioni, riscuo-
tiamo consensi e generose offerte. Dobbia-
mo esserne orgogliosi e nello stesso tempo 
obbligati alla condivisione, collaboratori 
del ripristino di una giustizia che distri-
buisce più equamente le risorse. Tutto 
questo però rischia di generare confusione 
in noi, facendo passare in secondo piano lo 
scopo della missione. Rileggiamo il testo: 
li mandò ad annunziare il regno di 
Dio e a guarire gli infermi. La cosa bel-
la, il lieto annuncio è il Regno di Dio con 
tutto quello che comporta naturalmente, 
cioè che ci sia libertà e giustizia, sostegno 
nella malattia, liberazione dal male col 
perdono, cibo e lavoro per tutti, pace e non 
lotte e guerre: la Parola di Dio, Gesù 
con noi, è il contenuto di una missio-
ne che si fa vera se concretizzata in 
gesti di amore, accoglienza, sostegno 
perché il Regno di Dio si manifesti. 
Credo in noi sorgano molte domande sulla 
missione che Giovanni Paolo II ha espli-
citato nell’enciclica Redemptoris Mis-
sio (1990). A causa dei cambiamenti 
dell’epoca moderna e della diffusio-
ne delle nuove concezioni teologiche, 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

non riservato ad alcuni ma esteso al mon-
do e a cui tutti partecipano. 
Non prendete nulla per il viaggio… 
condizione molto dure, esasperate forse, 
che vanno rilette e applicate all’epoca che 
viviamo ma sicuramente dono di libertà e 
invito alla fiducia nella Provvidenza.
La missione dove e per chi? Ci chie-
devamo nel titolo. Ciascuno cerchi la sua 
risposta. Io ho trovato la mia: la missione 
è per me, sento il bisogno di essere ancora 
oggetto dell’annuncio del Regno, di ritro-
vare l’entusiasmo e il coinvolgimento della 
fede della prima ora della mia vita, quella 
fede che a volte trovo come assopita. Vo-
glio sentire risuonare nel cuore l’invito 
ad essere un operaio da lui scelto per la 
messe anche se forse con modalità diverse 
da come ho vissuto finora, nel fare cate-
chismo, gruppi di ascolto, incontri… forse 
è ora di vivere in libertà anche da tante 
strutture e organizzazioni e ritrovare ge-
sti di vicinanza ai malati, e perché no, di 
sostegno anche ai parenti dei missionari 
che hanno figli lontani che non possono 
occuparsi di loro. Un bel modo per collabo-
rare alla missione.

La missione: dove e per chi?

Il mese di ottobre porta con sé tante oc-
casioni da vivere e celebrare insieme 
alla ripresa di tutte le attività; la fe-

sta degli Angeli Custodi e dei nonni, san 
Francesco, la Madonna del rosario, la fe-
sta missionaria, solo per citarne alcune. 
Ho scelto questa ultima celebrazione per-
ché conosco la realtà molto viva e attiva 
del vostro gruppo missionario e quindi ho 
cercato nel vangelo di Luca il mandato 
missionario.
Chiamò a sé e li mandò. Non siamo noi 
a scegliere ma siamo scelti e chiamati e 
poi anche inviati ad altri. La missione 
dunque non nasce per nostra iniziativa 
ma perché Gesù la vuole; ma sappiamo in 
cosa consiste? L’opera sociale della Chiesa 
è l’ambito in cui trova generalmente più 
consensi anche tra i non credenti. Conosco 
una persona che ha lavorato per le mis-
sioni umanitarie dell’O.N.U che racconta 
volentieri delle collaborazioni con le mis-
sioni cristiane, cattoliche o protestanti, 
dove tutti trovano accoglienza, missioni 
che diventano punti di riferimento e di ap-
poggio anche per organizzazioni interna-
zionali che cercano di portare aiuto e svi-
luppo nei paesi poveri o in guerra. Anche 

Egli allora chiamò a sé i 
Dodici e diede loro potere e 
autorità su tutti i demòni e di 
curare le malattie. E li mandò 
ad annunziare il regno di 
Dio e a guarire gli infermi. 
Disse loro: “Non prendete nulla 
per il viaggio, né bastone, né 
bisaccia, né pane, né denaro, 
né due tuniche per ciascuno. 
In qualunque casa entriate, là 
rimanete e di là poi riprendete 
il cammino.  Quanto a coloro 
che non vi accolgono, nell’uscire 

dalla loro città, scuotete la 
polvere dai vostri piedi, a 
testimonianza contro di essi”.  
[…] Dopo questi fatti il Signore 
designò altri settantadue 
discepoli e li inviò a due a due 
avanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi. Diceva 
loro: “La messe è molta, ma 
gli operai sono pochi. Pregate 
dunque il padrone della messe 
perché mandi operai per la sua 
messe. (Luca 9, 1-5/ 10, 1-2) Don Antonio Colombo in 

Perù con Mons. Delpini
Annalisa in Benin
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Nel capitolo 2 (8-14) della Genesi è 
descritta la posizione del Giardi-
no dell’Eden, il Paradiso in Terra 

creato da Dio per Adamo ed Eva. Nume-
rosi nella storia i tentativi serissimi, ma 
anche folli, elaborati con calcoli talvolta 
astrusi e poi perseguiti sul campo con av-
venturose spedizioni, per scoprire dove 
è finito il paradiso perduto. La sola lista 
degli Indiana Jones moderni è piuttosto 
lunga. 

Queste le coordinate ufficiali della Bibbia: 
«Poi il Signore Dio piantò un giardino in 
Eden, a Oriente... Un fiume usciva... di 
lì si divideva e formava quattro corsi. Il 
primo fiume si chiama Pison: esso scorre 
intorno a tutto il paese di Avìla, dove c’è 
l’oro... Il secondo fiume si chiama Ghi-
con: esso scorre intorno a tutto il paese 
d’Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: 
esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto 
fiume è l’Eufrate». 
Quindi, tre fiumi noti e uno misterioso, 
forse perduto. Conoscere dove si trova la 
terra di Avila vuol dire identificare il fiu-
me fantasma. Dalla Genesi sappiamo che 

la terra di Avila si trova di fronte l’Egit-
to, direzione Assiria (Nord Iraq). Deve 
trattarsi quindi della penisola Arabica. 
Oggi non esiste alcun fiume permanen-
te che scorre l’Arabia Saudita da costa 
a costa. Questo però non esclude che in 
un passato remoto esistesse tale fiume. 
Come abbiamo detto, sulla localizzazione 
dell’Eden esistono diverse interpetrazio-
ni: una in Turchia non lontano dal monte 
biblico Ararat, l’altra in Mesopotamia sul-

le foci dei due grandi fiumi. L’idea che il 
giardino del Paradiso fosse nel luogo delle 
montagne armene della Turchia, lascia 
gli studiosi piuttosto perplessi.  
Anche se il Tigri e l’Eufrate nascono dalle 
regioni turche, non vi è connessione con 
l’identificazione dell’Eden in Babilonia. 
Sta di fatto che nessuna delle due regio-
ni è dirimpetto a est dell’Egitto. Eppure, 
Tigri ed Eufrate sono nominati con cer-
tezza nella Bibbia. I due fiumi si uniscono 
in uno (lo Shatt al-Arab) eppoi un terzo 
fiume, il Kuram, si aggiunge a formarne 
ancora uno solo di 150 km verso il mare. 
Proprio quest’ultimo, che nasce sulle 

montagne dell’Iran e percorre 720 km, è 
il candidato migliore per essere il Ghicon 
della Genesi. Un fiume usciva dall’Eden 
per irrigare il giardino e poi si divideva 
appunto in quattro fiumi sorgenti. 
Dalle montagne Hijàz che si affacciano 
sul Mar Rosso (dall’altra sponda c’è l’Egit-
to) quando pioveva si poteva raccogliere 
abbastanza acqua per formare un fiume 
temporaneo, in parte visibile dal ciottola-
me di pietre tipiche dei fiumi ancora oggi 
ben raggruppate. Proseguendo verso est si 
arriva alla zona di Avila, ricca d’oro come 
dice la Bibbia. Se l’Arabia può quindi es-
sere identificata come l’Avila delle Gene-
si, perché di oro ce ne sarebbe un po’ da 
tutte le parti (senza contare quello nero). 
La miniera più importante e produttiva 
del Medioriente è proprio nella zona dove 
il fiume, primo candidato del biblico Pi-
son, scorreva un tempo da costa a costa 
con la regolarità di un fiume di fatto.
Negli anni ’80 un giovane geologo egi-
ziano, Farouk El-Baz, scoprì la presenza 
di un fiume studiando le foto aeree, no-
nostante il percorso fosse spesso coperto 
dallo spostamento delle dune. Un fiu-
me enorme, visibile nel suo lungo letto 
senz’acqua, chiamato dai locali Wadi ar 
Rumah. Ecco il migliore dei candidati 

al mitico Pison ufficiale: dalle montagne 
Hijaz fino a sfociare nell’Eufrate e nel Ti-
gri. Per gli studiosi il Pison scorreva re-
golarmente nell’antichità fino al 200.000 
a.C. quando il clima da mite cambiò por-
tando il fiume alla secca permanente. 
Granito, basalto e quarzo si trovano lun-
go il letto del fiume e provengono dalle 
montagne Hijaz, proprio dall’altra spon-
da dell’Egitto.  Dai resti del percorso del 
fiume si evince l’enorme dimensione che 
arrivò ad avere il Pison, con una distanza 
delle sponde nel punto più largo di 2,73 
km, per oltre 800 km di percorso.  
Quattro fiumi nel sud dell’Iraq si sono 
uniti per formarne uno solo, in una area 
verde, calda, con molta acqua e animali. 
Una area ideale per viverci. Una area per-
fetta per un giardino divino. È questo il 
Paradiso che abbiamo perso? Di sicuro è 
il Paradiso che vogliamo meritarci, meta 
finale della vita di ogni donna e uomo, fi-
gli a immagine candida del Padre celeste. 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Alla ricerca del giardino perduto dell’Eden 
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Giovannino Guareschi di Greta Colombo

ma dell’Italia, in particola-
re della bassa padana nel 
Dopoguerra. 
I suoi racconti fanno emer-
gere verità a volte scomode 
o provocatorie, che scavano 
a fondo nell’animo umano, 
suscitando emozioni inten-
se e riflessioni profonde, 
rivelando l’autentico sen-
so di giustizia, di speran-
za e di fede. Non mancano 
espliciti riferimenti alla 
vita familiare del Dopo-
guerra: nei suoi racconti 
ambientati in provincia 
l’autore riesce a penetrare 
e a scrutare con una lente 
attenta e meticolosa tutte 
le connessioni della strut-
tura della famiglia; con 
semplicità Guareschi de-
scrive l’amore, il rispetto, il 
bene tra genitori e figli, tra 
sposi, tra nonni e nipoti.
D’altronde Giovannino 
Guareschi è uno scritto-
re cattolico a tutto tondo, 
che riesce a trasmettere 
nei suoi racconti una viva 
religiosità. Anche in Pep-
pone, il comunista, tra-
spare l’umanità cristiana 
quando le rigide ideologie 
politiche cedono il passo di 
fronte ai valori cristiani, 
spesso grazie alle parole di 
Don Camillo.
Ad ogni modo, a fronte del 
grande successo popola-
re, nonostante le critiche 
da parte degli intellettua-
li dell’epoca a causa della 
semplicità di linguaggio 
utilizzato, riuscì a ottenere 
una grande fortuna lette-
raria e Guareschi diventò 
uno degli scrittori più ama-
ti di sempre.

Sul Candido si scagliò con-
tro il governo e la classe 
politica in generale, non 
risparmiando attacchi 
neanche ai comunisti e alla 
sinistra. Nel 1954 venne 
nuovamente arrestato con 
l’accusa infondata di aver 
pubblicato lettere com-
promettenti su Alcide De 
Gasperi. 
Con “Mondo Piccolo”, Gua-
reschi diede vita alla cele-
bre saga di Don Camillo e 
Peppone, due personaggi 
emblematici dell’Italia del 
Dopoguerra: «Così vi ho 
detto, amici miei, come 

sono nati il 
mio preto-
ne e il mio 
grosso sin-
daco della 

Bassa. [...] Chi li ha creati è 
la Bassa. Io li ho incontra-
ti, li ho presi sottobraccio 
e li ho fatti camminare su 
e giù per l’alfabeto.» Così 
sono nate dalla sua penna 
queste due singolari figure, 
quella di Don Camillo, un 
parroco furbo e pragmati-
co, che rappresentava l’an-
tifascista moderato, e quel-
la di Peppone, il sindaco 
comunista. Nel corso delle 
vicende, i due protagonisti, 
“rivali” per ideologia politi-
ca, ma umanamente legati 
nel profondo, si destreggia-
no talvolta con comicità a 
conquistare il cuore degli 
abitanti del paese, ritro-
vandosi sempre uniti nella 
reciproca comprensione.
Le loro avventure, sono 
ambientate nella fittizia 
Ponteratto, un microcosmo 
che mette in luce il panora-

Giovannino Guare-
schi, all’anagrafe 
Giovannino Olivi-

ero Giuseppe Guareschi 
(spesso lui stesso scherza-
va sul contrasto tra la sua 
imponente corporatura e il 
diminutivo “Giovannino” 
con cui era stato battezza-
to), è sicuramente da rite-
nersi una delle penne più 
note del Novecento, nonché 
lo scrittore italiano più let-
to e tradotto nel mondo.
Originario di Fontanelle di 
Roccabianca, piccolo comu-
ne parmense dove nacque il 
1° maggio 1908, Guareschi 

iniziò a collaborare con le 
testate giornalistiche locali 
prima di trasferirsi nel ca-
poluogo lombardo.
Negli anni Trenta, no-
nostante il clima politico 
fortemente repressivo, 
Guareschi collaborò con la 
rivista satirica “Bertoldo”, 
non temendo di rivolgere 
critiche pungenti al regi-
me fascista. 
Allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, il regime 
diventò sempre più intran-
sigente nei confronti delle 
voci di dissenso: Guareschi 
venne catturato e incarce-
rato, per poi essere depor-
tato nel 1943 prima in Ger-
mania e poi in Polonia.
L’esperienza del lager lo 
segnò profondamente; al 
suo rientro in Italia fondò 
“Il Candido”, un altro setti-
manale di satira.

Cantor dell’Italia  
e della famiglia   Mostra su Giovannino Guareschi

La mostra rimarrà aperta dal 29 settembre al 12 ottobre
presso la chiesa S. Bernardino di Sedriano

domenica 29 settembre; sabato 5 ottobre; domenica 6 ottobre
ore 10.00 - 12.00 / 16.00 - 18.00 

 
lunedì e giovedì ore 16.00 - 18.00 

martedì; mercoledì; venerdì 10.00 - 12.00 
 

sabato 12 ottobre ore 10.00 - 12.00 / 18.00 - 22.00 con lettura a sorpresa

Per visite guidate a gruppi in altri orari contattare bettyroma1971@gmail.com

Incontro con il dr. Paolo Gulisano, il 4 ottobre ore 21.00 presso il cineteatro Agorà

“ Troppo popolare, troppo cattolico,
troppo uomo vero Guareschi” 

Proposta del film “Don Camillo” venerdì 11 ottobre,
ore 21.00 presso il cineteatro Agorà

“Non muoio
            neanche se mi ammazzano”
“Non muoio
            neanche se mi ammazzano”
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ORATORIO di Ilaria Fusè

diverso a seconda di chi 
avevo davanti.
È stata un’esperienza che 
ha toccato qualcosa nella 
mia persona e che ha por-
tato a una riflessione im-
portante nel pomeriggio 
seguente, quando io e il 
mio gruppo ci siamo mes-
si intorno a un tavolo e ci 
siamo scambiati le nostre 
opinioni, quasi da persone 
adulte.

Ascoltare la 
testimonianza: 
l’incontro con frate 
Andrea
Dopo il servizio, nel pome-
riggio, noi ragazzi abbiamo 
avuto il piacere di ascolta-
re la testimonianza di fra-
te Andrea Poerio.
In questa testimonianza ci 
ha raccontato del momento 
in cui ha ritrovato la fede 
grazie alle attività di vo-
lontariato.

Servire alla mensa: 
l’incontro con la 
povertà
Nei giorni 7 e 8 settembre 
il nuovo gruppo 18/19enni 
di Sedriano si è avventura-
to in quel di Bergamo per 
un weekend all’insegna 
della carità.
La nostra destinazione è 
stata il convento nel quale 
si trova la mensa dei pove-
ri gestita da frate Andrea 
Poerio, che ci ha spiega-
to lo spirito che risiede in 
ognuno dei volontari della 
mensa, ossia il desiderio 
di aiutare i più bisognosi. 
Arrivata l’ora di pranzo 
siamo stati messi in pri-
ma linea per servire le 189 
persone che per quel pasto 
sono venute alla mensa.
Se dicessi che non è sta-
ta un’esperienza faticosa 
mentirei a me stessa e a tut-
ti i lettori, ma l’orgoglio che 
mi ha trasmesso quell’ora 
e mezza di servizio è inde-
scrivibile.
Ho provato 
un’empatia 
incredibile 
in quei sem-
p l i c i s s i m i 
“buongior -
no” e “buon 
a p p e t i t o ” 
che ripetevo 
a macchinet-
ta, ma che 
avevano tut-
ti un valore 

La poesia della carità 
Due giorni a Bergamo per i 18/19enni di Sedriano La visita turistica è stata 

un’occasione per fare grup-
po e conoscere un po’ di più 
i miei compagni di viaggio 
e consolidare le amicizie.
 
Sono stati due giorni inten-
si di cui porto un piacevole 
ricordo, ricordo che indub-
biamente portano anche le 
mie scarpe ancora fradicie 
per la prima pioggia consi-
stente di questa stagione.

senza un obiettivo.
Un giorno, però, scorgendo 
un cartellone pubblicitario 
che promuoveva una men-
sa dei poveri, ha trovato un 
modo appagante per riem-
pire le sue giornate, e così 
piano piano il volontariato 
e i frati cappuccini si solo 
insinuati nella sua vita; 
così ha deciso di diventare 
uno di loro. L’aiutare gli al-
tri è diventato la sua ragio-
ne di vita, motivo per cui è 
diventato frate e ora gesti-
sce la mensa dei poveri di 
Bergamo.
Sentendolo parlare ho avu-
to modo di percepire il ca-
rattere di frate Andrea e 
l’immensa umanità della 
sua persona, una perso-
na speciale che per ora ho 
avuto modo di riscontrare 
in poche altre persone.

Visitare Bergamo 
alta: l’incontro con i 
compagni di viaggio

Nell’ultima giornata a no-
stra disposizione ovvero 
domenica abbiamo visitato 
la città.
Siamo partiti dall’oratorio 
Santa Croce nel quale ab-
biamo alloggiato, raggiun-
gendo a piedi la città alta.
Camminata faticosa, so-
prattutto per la pioggia 
che ci ha dato il benvenuto 
a città alta e ci ha accom-
pagnati fino all’ultimo mi-
nuto in cui siamo rimasti a 
Bergamo.

Frate Andrea ci ha spiega-
to che a 25 anni si sentiva 
perso e insignificante, ave-
va un lavoro, ma conduce-
va una vita non regolare, 
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Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

2121

50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

Per promuovere e allargare la partecipa-
zione di tutti, il CPP propone la divisione 
del paese in 8 RIONI.
“S. MASSIMO”–“ GESCAL”–“GESA”–“-
MERCÀ”–“AQUEDOTT”– “EROI”-“BOR-
ROMEO”-“RAJA”. 
PRIMA MANIFESTAZIONE ACCOLTA 
CON INCREDIBILE ENTUSIASMO: 
SFILATA DEI CARRI A CARNEVALE, 
CON ASSEGNAZIONE DEL PALIO DEI 
SANTI “BERNARDINO E REMIGIO”. Il 

Il 13 Maggio il 
Papa subisce un at-
tentato quasi mortale 
da parte di Ali Agca, 
un killer turco. Si 
resta letteralmente 
sconvolti.
A Settembre don GIU-
SEPPE COLOMBO 
LASCIA SEDRIANO 
PER LA PARROCCHIA 
S. MARTINO DI CINI-
SELLO BALSAMO.
 
ARRIVA don LUIGI 
CAIMI: ASSISTEN-
TE DELL’ORATORIO 
MASCHILE E COA-

DIUTORE PARROCCHIALE.
Nato a Ceriano Laghetto il 18/2/1954, or-
dinato sacerdote il 13/6/1981. 
Presta la sua feconda azione pastora-
le fino al 1997 quando accoglie il nuovo 
Parroco don ANGELO RIPAMONTI. 
Don DAVIDE BOSETTI, gravemente 
malato, muore in casa 
parrocchiale nel 1998.
Ottobre. Festa 
Patronale: don Enri-
co Carrettoni, nel 15° 
di Ordinazione, con 
i genitori che ricor-
dano il 50° di nozze, 
inaugura e benedice 
il NUOVO PORTA-
LE CENTRALE IN 
RAME. Opera del-

di Maria Teresa

“Anni 80” Decennio con cambiamenti epocali 

La Chiesa cambia, al passo con i tempi.  
Fedele alla Parola e all’Eucarestia.

La Chiesa di Milano si apre con un 
nuovo stile pastorale e spirituale 
improntato sul dialogo. Spinge lo 
sguardo oltre i confini, favorisce 
lo spirito missionario e l’aspetto 
comunitario. Promuove ogni forma 
d’incontro.
L’Arcivescovo C. M. Martini propone 
numerosissime innovazioni: subito 
“La Lectio”, poi “La Scuola della 
Parola” con migliaia di giovani che 
affollano il Duomo. Nel 1987 “La 
Cattedra dei non credenti”. Esempio 
di forte risonanza per incontrare tutti!

Inizio 1981

Palio resta al Rione vincente e passa al 
Rione in testa alla classifica dell’iniziati-
va seguente. Negli anni numerose propo-
ste! Sempre attivi, decisivi e collaboranti 
gli Oratori, il Centro Culturale Paolo VI e 
le Commissioni.

Bruno nel lago
C’era una volta, sulla riva di un bellis-

simo lago cristallino, un sasso roton-
do e simpatico di nome Bruno.

Era sempre sorridente e amava trascorrere 
intere giornate davanti all’acqua con i suoi 
amici, mentre il vento li rinfrescava e gli 
uccelli si posavano sul pelo dell’acqua per 
pescare qualcosa per il pranzo.
Un pomeriggio arrivò un gruppo di bambi-
ni mai visto prima e Bruno era felicissimo; 
ai sassi piace molto giocare con i bambi-
ni perché, di solito, vengono usati per co-
struire torri sbilenche, piste a ostacoli per 
le macchinine oppure muretti irregolari. 
Questa volta, però, fu tutto diverso: uno 
dei bambini afferrò Bruno e lo lanciò fortis-
simo verso l’acqua. Nemmeno il tempo di 
capire cosa stesse succedendo che si ritrovò 
tutto bagnato mentre affondava piano pia-
no nel lago. Inizialmente era spaventatis-
simo e smarrito ma, quando toccò il fondo, 
sentì qualcosa di morbido e viscido che lo 
incuriosì. “Cosa vuoi tu?”, gli chiese un sas-
so un po’ più grande di lui e tutto ricoperto 
di muschio verdastro, contro cui era anda-
to a sbattere. “Scusami tanto, io sono Bru-
no, non sono mai stato dentro al lago...un 
bambino mi ha appena lanciato qui dentro 
e sono caduto proprio addosso a te! Come ti 
chiami?”. “Non eri mai stato dentro al lago? 
Va beh, io sono Michele”, ribatté sorpreso 
il sasso muschioso. “Io vivo sulla riva! Sai, 
lì è molto bello perché c’è il vento ma pos-
so anche vedere il sole, posso salutare gli 
uccelli e poi posso giocare con i bambini”, 
disse Bruno. “Ma tu continui a dire que-
sta parola…cosa sono i bambini?” Bruno 
non sapeva proprio come rispondere alla 
domanda di Michele, ci pensò un attimo e 
poi disse: “Sono più grandi di noi, ma sono 
mollicci come il tuo muschio...però sono più 
belli, senza offesa! Hanno delle vocine sim-
patiche e fini. Solo, a volte, alcuni strillano 
e iniziano a perdere un liquido salato da-
gli occhi quando delle voci più grosse delle 
loro li chiamano per andare via dal lago.”. 

“Che forte! Mi piacerebbe tanto 
conoscerne uno”, esclamò Mi-
chele.

Bruno sembrò diventare molto triste di 
colpo e disse: “Se solo trovassimo il modo 
di uscire dall’acqua potrei farti giocare con 
me e qualche bambino...e io sarei a casa.” 
Michele allora ebbe un’idea geniale: “Cre-
do di avere la soluzione, Bruno! Dovremo 
impegnarci un po’ ma non dovrebbe essere 
troppo difficile! A pochi metri da qui sta un 
punto del lago pieno di correnti fresche e 
forti che portano a riva le alghe quando di-
ventano marroni. Io non ci vado mai perché 
la mamma dice che potrei perdere un po’ 
del mio muschio nella corrente, ma questa 
volta credo faccia proprio al caso nostro!”
“Che grande idea, Michele!”, urlò Bruno 
tutto sorridente. I due sassi si misero a ro-
tolare nella direzione indicata da Michele; 
Bruno faticava un po’ a muoversi nell’ac-
qua ma si divertiva tantissimo. Pochi metri 
dopo arrivarono in un punto freschissimo 
e tutto iniziò a girare: Bruno e Michele 
ridevano a crepapelle perché le bollicine 
facevano il solletico e continuavano a sa-
lutare pezzetti di alghe marrone scuro che 
fluttuavano veloci nell’acqua. Dopo un po’ 
riemersero tutti ridenti e bagnati, Michele 
aveva tutto il muschio spettinato e Bruno 
era a testa in giù. Bruno mostrò la riva del 
lago a Michele che era emozionatissimo, gli 
presentò i suoi amici e, più tardi, giocarono 
con due bambine interpretando dei biscotti 
al cioccolato.
Era stata una giornata incredibile per 
Bruno tanto quanto per Michele: entram-
bi avevano scoperto un nuovo mondo e, 
soprattutto, avevano costruito una nuova 
amicizia forte come un sasso!
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12 Maggio 1982. A Fatima altro 
tentativo di assassinio al Papa: un 
uomo lo colpisce di striscio con una 
baionetta.
Agosto: L’ADDIO DELLA COMUNITÀ 
ALLE SUORE DEL COTTOLENGO.
Gratitudine e riconoscenza rivolta alla 
Congregazione e alle Suore  viventi e de-
funte che si sono succedute nell’Apostola-
to. Per oltre 70 anni si sono occupate 
dell’educazione e della cura dei bam-
bini, nella prima infanzia, presso 
l’asilo in via Mazzini.
Per una forte diminuzione vocazionale, 
molte case religiose della provincia ven-
gono chiuse; anche a Sedriano.
Ottobre: chiusura delle manife-
stazioni annuali rionali. Organizzate 
LE ORATORIADI, varie gare sportive 
disputate nella settimana precedente la 
festa di apertura dell’Oratorio.
In preparazione al XX° Congresso Eu-
caristico Nazionale, “VENITE A ME”. 
“IO SONO IL PANE DELLA VITA” (Mi-
lano 14- 22 maggio 1983), è organizzata 
una mostra sul culto dell’Eucaristia. Pro-
posta dal Centro Culturale con la collabo-
razione di Pietro Garegnani. ALLESTITA 
PER LA FESTA DEL PATRONO, con 
foto, documenti, arredi, paramenti d’epo-
ca: per testimoniare la Fede che i vecchi 
Sedrianesi hanno vissuto e tramesso.
A S. Remigio la S. Messa solenne è ce-
lebrata da don Mario Perego nel 25° 
di Sacerdozio. 
Novembre: arrivano 2 Suore “An-
celle del SS. SACRAMENTO”. Nella 
vita di Contemplazione, nell’Amore a Dio, 
uniscono l’Amore Apostolico, rivolto a tut-
ti, in particolar modo agli ammalati e alla 
gioventù.
Prosegue con fervore l’impegno Cari-
tativo e Missionario. 

La nostra parrocchia è TERZA tra le 
156 della zona.

Marzo 1983: I° Minifestival di S. 
Giuseppe, per offrire ai ragazzi la possi-
bilità di conoscere, sviluppare, liberare le 
capacità artistiche. 60 i partecipanti.

Il 25 Marzo il Papa apre la Porta San-
ta nella Basilica di S. Pietro.
Indice un giubileo straordinario 
di redenzione, che si chiuderà il 22 
Aprile 1984. 
Tra gli appuntamenti: il Giubileo dei 
Giovani.
Nel 1983 Papa Wojtyla indice la pri-
ma GMG a Roma per l’anno seguente. 
Tali incontri con lo scorrere del tem-
po, divengono sempre più importan-
ti.
Dicembre: Rinascita del Circolo 
Giovanile (C.G) S. Luigi. Presidente: 
Ranzani Emanuele. Vice: Papetti An-
gelo. Segretario: Carrettoni Fausto.

Aprile 1984: promossa la campa-
gna “PRO ERIGENDA GROTTA DI 
LOURDES. Ricorre il XXV° di Consa-
crazione dell’Italia alla Madonna. Le 
offerte raccolte consentono di poter rea-
lizzare il progetto nel cortile accanto alla 
chiesa.
Maggio: grande, partecipata com-
mozione per l’Incoronazione di Gesù 
Bambino e della Madonna del Ro-
sario con nuove corone d’argento 
dorato da parte del vescovo di Gulu 
(Uganda).
Ottobre: I° Maxifestival d’Autun-
no. Sulla scia del successo nella gara ca-
nora per i ragazzi, ecco il maxi, rivolto a 
chi ha qualche anno in più…
Festa degli oratori: organizza-

ta la corsa degli asini, uno per rione, 
attraverso le vie del paese.
Nelle manifestazioni della Festa di S. 
Remigio una vera e propria gara di gene-
rosità per offrire moltissimi doni all’asta 
che segue la processione. L’entrata è a 
frutto per i lavori al TABERNACOLO. 
La porticina sarà ridotta e arricchita del 
Cristo risorto in argento e per altre utili 
manutenzioni.
Novembre: elezioni al Circolo 
Giovanile.

11 Gennaio 1985: muore Fra-
tel Bernardo (Carlo Albizzati), nato 
a Sedriano il 31/10/1900. Missionario in 
Camerun per 41 anni. Riposa nel nostro 
cimitero, accanto ai genitori.
Giugno: nella giornata pro-semi-
nario si rinnova l’iniziativa “borsa di 
studio don Natale Colombo” a favore 
di un seminarista.
Ottobre: lavori in corso per realiz-
zare la grotta di Lourdes. L’altare in 
marmo che era nella cappella della Ma-
donna della vecchia chiesa è qui collocato. 
La mensa reca incise le croci e il sepolcre-
to per le reliquie.
Muore la “Perelem”, Bambina Ran-
zani.  Il Parroco ricorda il bene compiuto 
per le missioni, la fame nel mondo, le ope-
re parrocchiali. Figura caratteristica che 
connotava il tessuto sociale.  Girava con 
la sua bici scassata sempre con parecchie 
borse, lasciando odore di alcool, olio can-
forato: la sua farmacia portatile che por-
tava di casa in casa per le iniezioni… Ma 
per le solennità si trasformava: appariva 
in ghingheri, certo per sottolineare la de-
vozione e la Fede.
Festa di S. Remigio: le offerte raccolte 

nell’asta, utili per un altare a Lui de-
dicato, in fianco alla cappella della Ma-
donna.
I marmi sono della vecchia chiesa. 
Novembre. Don Davide, nel CPP, 
annuncia il trasferimento a Vighi-
gnolo delle Suore, dopo pochi mesi. 
L’accordo era in atto tra la Congregazio-
ne e il parroco di quel paese, fin dal loro 
arrivo.
Elezioni al C. G. Presidente: Mascet-
ti Roberto. Vice: Andrea Carrettoni. 

Segretario: Fausto 
Carrettoni.
Nel 1985 lascia la 
Parrocchia don 
Annibale Marzo-
rati, assistente 
dell’Oratorio fem-
minile. Dopo breve 
permanenza in altra 
parrocchia, si ritira a 
Magenta, nella casa 
di famiglia e lì si spe-
gne il 9/12/1999.

 
Gennaio 1986. Arrivano anco-
ra notizie tragiche della guerra in 
Uganda: le forti paure per Suor Italina, 
missionaria in quella terra.
Marzo. Oratorio: via al “Pronto 
Soccorso scolastico” grazie a studenti 
universitari disponibili.
Aprile. Per il venerdì Santo: prima 
Via Crucis vivente per il paese.
Maggio. Ultima domenica del mese: 
INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE 
DELLA GROTTA. Completata con can-
celletti della vecchia chiesa e una parte 
nuova, opera meticolosa di Emilio Carret-
toni.
Ottobre. Don Luigi Caimi presiede 
la S. Messa solenne nella Festa Pa-
tronale: ricorda i 5 anni di Sacerdozio e 
di permanenza in Parrocchia. 
Le offerte dell’asta dei doni utili per il bel 
mosaico, dove si trova la statua di S. Re-
migio.
C. G. Presidente: Fausto Carrettoni, 

lo scultore GIAN PIERO PERINI di 
Cantù. Composto di 8 grandi pannelli in 
rame con le 7 Opere di Misericordia Cor-
porale in chiave moderna. A introdurle: 
Gesù insegna alle folle. 
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Vice: Carsenzuola Mauro, Segretario: 
Andrea Cassetta.

Gennaio 1987: primi incaricati 
per la distribuzione dell’Eucarestia, 
in chiesa e dagli ammalati.
Maggio: il mese assume particolare si-
gnificato per l’imminente proclamazio-
ne dell’Anno Mariano. Il papa pubbli-
ca l’Enciclica “Redemptoris Mater”.
Novembre. C. G. Ai vertici: Car-
rettoni Fausto, Carrettoni Andrea, 
Cassetta Andrea.

1988: ANNO MARIANO. 
Gli abbonati al Bollettino sono 1500.
Per tutto l’anno si raccolgono con 
fervore offerte per l’erigenda Cap-
pella al Cimitero.
Gennaio: primo presepe vivente.
Si ricorda suor Amabile (Cesarina 
Fagnani) nata a Sedriano il 4/5/1904.
Suora missionaria tra Kenya e Mozam-
bico per 48 anni. Morta a Venaria il 
24/12/1987. Donna forte e dolce, del Van-
gelo, donatasi senza riserve al Regno di 
Dio. Riposa nel nostro Cimitero.
Febbraio. Don Davide riporta dati 
molto interessanti del I° Volume d’Archi-
vio della Parrocchia risalenti al 1553.
Marzo. Altri dati d’Archivio. Parroco, 
Rettore della terra di Sidriano, nel 1564 
Batta (Battista) Alfio. Nel 1574 altro Par-
roco, Pedro Crespo. Nel 1589 con il Par-
roco Jeronimo Luciano c’era anche un 
Cappellano in S. Bernardino: Bernardo 
Bicoca.
Giugno. La scuola d’Arte “Beato 
Angelico” di Milano sta ultimando i 
lavori al TABERNACOLO: doratura, 
riproduzione di Cristo Risorto e nuova 
serratura.
Don Davide riprende i dati dall’ar-
chivio parrocchiale. Il Curato Jeroni-
mo muore nel 1607 e sostituito nel 1609 
dal vicecurato Giov. Battista Bizzozzero… 
Il I° Vol. termine nel 1641. Nel II° VOL si 
legge: 1642 “me prete Giov. Grasso, Cura-
to di detto loco”.

Luglio- Agosto: Pellegrinaggio 
a Reims e alla Madonna dei Poveri a 
Baneaux (Belgio).
Ottobre. Festa Patronale: celebra 
don Paolo Re nel 40° di Sacerdozio.
Novembre. Vertici del C. G. Car-
senzuola Mauro, Carrettoni Fausto, 
Carrettoni Pierluigi.

1989. Prosegue la campagna per 
l’erigenda Cappella al Cimitero.
Le notizie più importanti a Ottobre.
Per il fine settimana arrivano in Par-
rocchia le Suore Sorelle Ministre del-
la Carità di S. Vincenzo de Paoli di 
Novara.

Festa patronale. Al mattino in Co-
mune firma della Convenzione per la 
Chiesa di S. Bernardino.
Parroco: don Davide Bosetti.
Sindaco: Francesco Roma.

Nella celebrazione solenne il Sinda-
co, durante l’Offertorio, consegna le 
chiavi dell’antica Chiesa. 

Finalmente, dopo anni, il “sogno” di 
don Davide e della Comunità diviene 
realtà!
S. Bernardino, dopo la Benedizione 
solenne, é riabilitata al culto.

C. G. Nomine a Carsenzuola Mauro, 
Carrettoni Fausto, Grassi Roberto.
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“Le forme dell’amore sono infinite,  
basta scegliere quella che ci rende più felici”
Alda Merini

non lo sperimenti di persona

La missione ha molte sfaccettature: quel-
la gioiosa dei canti, dell’accoglienza, degli 
abbracci, dei sorrisi, dei giochi condivisi. 
Ma c’è anche quella della povertà, della 
violenza, delle ingiustizie.
Tutte queste sfaccettature si imprimono 
per sempre nel cuore, negli occhi e nella 
mente.

In questa mia esperienza ho cercato di 
essere per loro una compagna di viaggio, 
condividendo le gioie e le fatiche. Ho in-
contrato delle persone splendide che han-

no saputo darmi tanto, arricchendomi con 
i loro racconti, dove traspariva la bellezza 
e la ricchezza della missione ma anche la 
fatica e l’impotenza di fronte a tanti biso-
gni.
Ho visto le lacrime di queste persone men-
tre condividevano alcune situazioni; le 
loro lacrime sono diventate anche le mie 
lacrime con la promessa di non abbando-
narli nella fatica (io e la mia comunità li 
sosterremo sempre con la preghiera e con 
aiuti concreti).

Ho sempre sentito forte la vicinanza del-

In tutte le cose, come nella vita, c’è un 
inizio e una fine. Ma c’è soprattutto 
quello che accade nel mezzo.

Ed eccomi qui con carta e penna, nella 
speranza di riuscire a trovare le parole 
giuste, per condividere con voi quella che 
è stata la mia meravigliosa ed arricchente 
esperienza missionaria in Benin.
Tante sono le immagini, i volti, gli incon-
tri che mi scorrono davanti agi occhi.
In Benin ho portato me stessa, un cuore 
libero e aperto, la mia fede, la mia sempli-
cità, i miei talenti da mettere al servizio, 
il desiderio di rispondere con la mia vita 
ad un amore più grande.
Quando sono arrivata in missione mi sono 
sentita a casa: ho ricevuto una splendida 
accoglienza, abbracci semplici e veri che ti 
riscaldano il cuore, tanto da avere la sen-
sazione di non essere mai andata via.
Ogni luogo, ogni persona incontrata è riu-
scita ad entrare profondamente nel mio 
cuore, lasciando dentro di me un segno in-
delebile, una carica, una forza grande che 
è proprio la forza dell’amore, del volersi 
bene, fatta di piccoli gesti, di semplici at-
tenzioni che ti riempiono il cuore d’amore. 
Un amore che è difficile da capire finchè 

la mia comunità e 
degli amici che mi 
hanno sostenuto 
con l’affetto e la 
preghiera: credete-
mi se vi dico che in 
certi momenti era 
importantissimo.
Ho avuto la fortu-
na di incontrare, 
nei vari villaggi 
visitati, i bambini 
sorretti attraver-
so il sostegno a 
distanza in carico 
a diverse famiglie 
della comunità di 

Sedriano. Ho provato un’emozione fortis-
sima, tanto che le mie parole non dareb-
bero il giusto valore, quando ho visto il 
parco giochi realizzato grazie alla genero-
sità di Sedriano.

Tanti sono i GRAZIE che vorrei esprimere:
•	A tutti gli incontri fatti con i piccoli e i 

grandi dei vari villaggi.
•	Ai tanti testimoni gioiosi del Vangelo
•	Ai miei compagni di viaggio per aver 

camminato al mio fianco
•	Alle 17 splendide Suore di clausura 

che sono per me il valore aggiunto, il 
dono prezioso per la mia fede

•	A Lui, che è il filo rosso in entrata e in 
uscita dal mio cuore, che ha alimentato 
e arricchito la mia esperienza, facen-
domi sentire il suo Amore attraverso i 
tanti angeli  “vicini e lontani” che mi 
ha donato.

Ora il mio compito, tornata in Italia, è 
quello di testimoniare la bellezza e la ric-
chezza dei doni ricevuti e di contagiare, 
con la gioia nel cuore, chi mi circonda.

Grazie Benin!!!

Con affetto Annalisa
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della nostra comunità per un momen-
to di confronto e riflessione.

●	 Rosario Missionario
	 Reciteremo il rosario ogni mercoledì 

di ottobre in maniera itinerante per il 
paese. 

	 Ecco le date e i luoghi di ritrovo:
-	 09/10 Piazza Repubblica
-	 16/10 piazzetta chiesa Roveda
-	 23/10 Via Fagnani, presso fontana
-	 30/10 piazza Chiesa Parrocchiale

●	 26 ottobre – Veglia 
missionaria in Duomo 
alle 20.45

●	 27 ottobre – Giornata 
Missionaria Mondiale

	 ore 11: Santa Messa animata dal 
gruppo missionario

	 ore 12.30: pranzo in oratorio e, a se-
guire, torna la tombola!!

	 Dettagli sul pranzo verranno forniti 
più avanti.

“Andate e invitate!”. La missione come in-
stancabile andare e invitare alla festa del 
Signore.

Ecco il motto che Papa Francesco ha volu-
to per questa Giornata Missionaria, versi 
presi dalla parabola evangelica del ban-
chetto nuziale (Mt 22,1-14). Essi si rive-
lano particolarmente attuali per tutti noi, 
discepoli-missionari di Cristo, in questa 
fase finale del percorso sinodale che, in 
conformità al motto “Comunione, parte-
cipazione, missione”, dovrà rilanciare la 
Chiesa verso il suo impegno prioritario, 
cioè l’annuncio del Vangelo nel mondo 

Un mese molto importante per il gruppo 
missionario “Insieme si può”, che ci vede 
attivi con diversi appuntamenti. 

●	 1 ottobre – Apertura 
mese missionario

	 ore 18.30: Santa Messa 

●	 3 ottobre – Incontro 
interreligioso

	 Giovedì 3 ottobre alle 21 in Piazza San 
Francesco si terrà l’ormai consolidato 
incontro interreligioso. Saranno pre-
senti gli esponenti delle varie religioni 

 

 

 

 

 
RACCOLTA PER AIUTARE LA PARROCCHIA 

 

Tante sono le necessità della nostra comunità parrocchiale, che può sempre contare sulla 
generosità di molte persone. Allora, ecco una proposta! 
Molti di noi hanno in casa alcuni piccoli gioielli d’oro, catenine o braccialetti, che non si 
usano più, magari rotti, o passati di moda...Oggetti che presi singolarmente hanno un 
valore relativo. 
MA OFFERTI ALLA PARROCCHIA, INSIEME, POTREBBERO DONARE UN AIUTO 
SIGNIFICATIVO!!! 
Sarà l'oro per la comunità! 
Ecco allora l’invito: donare qualche oggetto d’oro che abbiamo seppellito nei nostri 
cassetti per il bene di tutti! 

Grazie!! 
 

Ottobre, mese missionario!
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Per condividere ogni 
passaggio della vita

brazione.
Ai presenti sono poi stati donati una Cro-
ce e una preghiera di affidamento al Pa-
dre, al Figlio e allo Spirito Santo.
Finita la Celebrazione, abbiamo accolto 
nei locali dell’Oratorio le persone che si 
sono volute unire a noi per una merenda 
in compagnia, nel corso della quale abbia-
mo svolto anche una piccola lotteria che ci 
ha permesso di distribuire qualche omag-

gio ai vincitori.
Infine, come di consueto, abbiamo pre-
sentato un omaggio floreale alla persona 
“meno giovane” presente, con l’augurio a 
tutti di poterci ritrovare il prossimo anno.
Ringraziamo quindi tutte le persone che 
hanno partecipato: i nostri Sacerdoti, le 
nostre Suore e anche tutti coloro che ci 
hanno aiutato per la buona riuscita di 
questa giornata.

Bentornati!!!!
Come ogni anno, settembre è il 
mese in cui tutte le attività e ini-

ziative parrocchiali ricominciano, e anche 
il nostro gruppo ha iniziato con la ormai 
consolidata Giornata dell’Ammalato e 
dell’Anziano, che si è svolta domenica 15 
settembre.
Questa è una giornata molto sentita e 
attesa dai nostri parrocchiani anziani e 

ammalati, che possono seguire una cele-
brazione a loro appositamente dedicata 
incontrando amici che per vari motivi non 
vedono da tempo, e anche dalle loro fami-
glie che per un giorno possono condividere 
la loro serenità.
Il pomeriggio è iniziato con l’accoglienza 
in Chiesa e la recita del S. Rosario e, per 
chi lo desiderava, la possibilità della Con-
fessione.
Quindi è iniziata la S. Messa, celebrata 
dal nostro parroco don Luca e seguita con 
molta devozione da tutti i presenti.
Come sempre è stato molto significativo 
e toccante il momento della distribuzione 
del Sacramento degli Infermi che, come 
ricordato da don Luca, raccomanda gli 
ammalati al Signore, affinché li sostenga 
e alleggerisca le loro pene. 
Altro momento sempre molto apprezzato 
è il rito dei flambeaux con il canto dell’Ave 
Maria di Lourdes, che conclude la cele-

CineTeatro Agorà di Greta Colombo

parte domenica 30 marzo 
alle 15.30 con il Festival 
dei talenti... il ritorno 
2025, un pomeriggio esplo-
sivo dedicato a tutti i papà. 
Canti, balli, e chissà quali 
altre sorprese ci riserve-
ranno i nostri giovani arti-
sti locali!
A maggio, tocca alle mam-
me! Sabato 10, il gruppo 
teatrale Mam tra insema 
ci sorprenderà con un esi-
larante spettacolo, diretto 
dalla storica regista Maria 
Grazia Crivellaro. E per 
finire in bellezza, sabato 
24 maggio, la compagnia 
Nuova Lepanto, guidata 
dal regista Fabio Di Renzo, 
ci stupirà con uno spetta-
colo indimenticabile.
La comunità sedrianese 
potrà così usufruire delle 
tante proposte e iniziati-
ve messe in cantiere per 
il prossimo anno, in modo 
da suscitare nuovamente 
interesse, coinvolgimento 
e spirito di aggregazione. 
La nostra sala è intera-
mente gestita da volontari 
ma, per rendere il servizio 
di sala ancora più funzio-
nale, sarebbe auspicabile 
l’incremento dei volontari. 
A tal proposito invitiamo 
chiunque sia interessato a 
svolgere questa attività di 
volontariato a dare la pro-
pria disponibilità, tenendo 
in considerazione che oltre 
a essere un servizio, è an-
che un’occasione di cresci-
ta e di confronto (e di di-
vertimento!). Contattateci 
presto!

introdurrà il film con note 
tecniche e spunti di rifles-
sione... sarà sicuramente 
un’occasione importante 
per aprire il dialogo e il 
confronto con tutti gli spet-
tatori.
Ma la stagione dell’Agorà 

non finisce qui. La Mer-
cury Legend, capitanata 
dal cantante Jury Saddi, 
è pronta a calcare il pal-
co con uno scoppiettante 
concerto spettacolo che, 
spaziando tra i più grandi 
successi dei Queen, regale-
rà emozioni a tutto il pub-
blico. I biglietti sono dispo-
nibili su Viva Ticket. 
I tre tradizionali appunta-
menti delle compagnie se-
drianesi sono riconfermati: 
la primavera del 2025 sarà 
perciò ricchissima di spet-
tacoli da non perdere.
Marzo e maggio saranno 
mesi da incorniciare! Si 

CineTeatro Agorà: 
una nuova stagione 
di cinema e teatro

Lo scorso 7 settembre si 
sono riaperte le porte del 
CineTeatro Agorà, che per 
quest’anno riserverà nu-
merose sorprese. L’attività 

cinematografica è prevista 
per ogni weekend, con ben 
4 proiezioni (sabato sera, 
domenica pomeriggio e 
sera, lunedì sera). Dato il 
successo della precedente 
stagione, l’Agorà ha deci-
so di rinnovare nella sua 
programmazione l’appun-
tamento del cineforum. 
Occorre segnare sul ca-
lendario la data di marte-
dì 5 novembre, giorno in 
cui partirà la rassegna, 
con imperdibili proiezioni 
per tutti gli appassionati 
e non. Tale iniziativa ve-
drà la partecipazione di 
un esperto del settore che 

CineTeatro Agorà: 
una nuova stagione  
di cinema e teatro
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to primaverile e Borea, il freddo vento di 
tramontana.
I due venti iniziarono a lottare tra loro per 
contendersi il cuore di Anemone ma, così 
facendo, provocarono tempeste e bufere.
Flora, offesa e ingelosita, scagliò un in-
cantesimo su Anemone trasformandola 
in un bellissimo fiore e legandola ai due 
contendenti per sempre.
Infatti Zefiro, in primavera, l’avrebbe 
fatta schiudere e Borea, vento freddo, le 
avrebbe fatto perdere precocemente i pe-
tali.
Ecco perché l’Anemone è un fiore di bre-
vissima durata.
Un’altra leggenda narra che i fiori di Ane-
mone siano nati dalle lacrime di Afrodite, 
che piangeva la morte di Adone.
In epoca romana, invece, si usava con-
servare alcuni fiori di Anemone in un 
sacchetto rosso posto vicino al cuore, per 
scongiurare la febbre o la malasorte.

Conosciuta anche come “il fiore del 
vento” l’Anemone Japonica presen-
ta rigogliose fioriture autunnali.

La bellezza e fragilità dei suoi fiori sono il 
motivo di questo suo secondo nome e ori-
gine di vari racconti.
È una pianta erbacea perenne, con radice 
bulbosa-rizomatosa e produce numerosi 
stoloni sotterranei, una specie di rami 
lunghi e sottili che nascono alla base del 
fusto e si allungano scorrendo sul suolo o 
sottosuolo.
Per  questo motivo è consigliabile la colti-
vazione in terra piena anziché in vaso, in 
terreno ben drenante e non troppo duro.
La scelta ideale è un terreno misto a tor-
ba e sabbia, così che gli stoloni possano 
svilupparsi.
Prima della messa a dimora, completare 
con una concimazione a base di stallatico.
L’Anemone Japonica comincia a fiorire 
verso la fine dell’estate ma, da settembre 
fino a tutto ottobre, si possono ammirare 
fioriture molto generose.
L’unico particolare è che nel primo anno 
della sua messa a dimora l’Anemone po-
trebbe non fiorire, infatti necessita del 
tempo per adattarsi alle nuove condizioni.
Pur non temendo il freddo, durante l’in-
verno perde la sua parte aerea, perciò nei 
luoghi caratterizzati da inverni partico-
larmente rigidi, è consigliabile proteggere 
la pianta con foglie secche o paglia.
Sarà necessario annaffiare l’Anemone 
solo in estate o in periodi di prolungata 
siccità.
In primavera e autunno saranno le piogge 
a idratare la pianta, mentre in inverno, 
riposando, non ha bisogno di essere an-
naffiata.
Nella mitologia greca si narra che Anemo-
ne fosse una bellissima ninfa della corte 
di Flora, dea della vegetazione e dei fiori, 
che aveva fatto innamorare Zefiro, il ven-

Ad ogni mese il suo fiore 
Anemone japonica
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

con il marmo. A 
questo scopo, nel 
1387, concede 
l’uso delle Cave 
di Candoglia e 
autorizza il tra-
sporto gratuito 
dei marmi fino 
a Milano, sfrut-
tando le vie d’ac-
qua, utilizzando 
lunghe zattere. 
Il percorso par-
tendo dal fiume 
Toce arriva al 
Lago Maggiore, percorre poi il Ticino e il 
Naviglio Grande per giungere alla darse-
na di Sant’Eustorgio a Milano. Attraverso 
un sistema di chiuse, i barcaioli pronun-
ciando la parola d’ordine “AUF” (Ad usum 
fabricae …ricordiamo un altro antico det-
to “A ufo”, quindi “gratuitamente”), sen-
za pagare dazi, arrivano con il carico fino 
a pochi metri dal cantiere. Un tragitto 
impegnativo sull’acqua fino al 1920, per 
proseguire su strada fino ai nostri giorni. 
Il materiale della Cava Madre di Condo-
glia viene impiegato esclusivamente per 
il restauro del Duomo di Milano, in un 
anno si preleva la quantità di marmo che 
a Carrara viene estratta in pochi giorni. 
L’esigua larghezza della vena di questo 
marmo rende difficile e costosa la sua 
estrazione, per la quale oggi viene usato 
il filo diamantato, una tecnica molto più 
produttiva rispetto ai metodi di un tem-
po. Ai piedi della cava e a Milano ci sono 
poi i laboratori di restauro dove i “pezzi” 
usurati dal tempo e dall’inquinamento, 
vengono portati non per essere restaura-
ti, ma per farne una copia che servirà alla 
sostituzione. Laboratori ben attrezzati, 
in cui, comunque, l’artista-scultore resta 
l’elemento insostituibile per la rifinitura 
e la personalizzazione dell’opera. L’Arci-
vescovo Delpini, in visita recentemente a 
Candoglia, ha definito la cava: «un luogo 
di lavoro, ma anche di bellezza, arte e pre-
ghiera».

Alla terza domenica del mese di ot-
tobre, si festeggia la solennità del-
la Dedicazione del Duomo, con 

il Pontificale presieduto dall’Arcivescovo. 
Quest’anno alla celebrazione sono invitati 
i consiglieri dei nuovi CPP e CAEP, eletti 
lo scorso mese di maggio.
Il Duomo di Milano, candidato a diven-
tare Patrimonio mondiale dell’Umanità, è 
una grandiosa cattedrale di cui si possono 
ammirare la bellezza, la raffinatezza delle 
forme, l’accuratezza nelle sculture e mol-
to altro, sia all’interno, che all’esterno, nei 
sotterranei e sulle terrazze. Un insieme 
di opere d’arte, nelle forme più svariate! 

Per essere mantenuto in vita richiede un 
lavoro costante, che oramai dura da 700 
anni: ricordiamo l’antico detto “la fabrica 
dal Dom” proprio per indicare un lavoro 
mai finito…
Andiamo ora alle origini, nella Val d’Os-
sola alle Cave di Candoglia da cui viene 
estratto  da secoli, il particolare marmo 
rosa, utilizzato per la costruzione e la co-
stante manutenzione del nostro Duomo. È 
un marmo di notevole pregio, dalle carat-
teristiche fisico-chimiche eccezionali, con 
bellezza cristallina arricchita dalle scre-
ziature di color rosa. In origine, il proget-
to originale prevede l’utilizzo dei mattoni, 
ma il fondatore della Veneranda Fabbri-
ca del Duomo di Milano, Gian Galeazzo 
Visconti, decide di sostituire il materiale 

Cave di Candoglia 
alle origini del Duomo
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Prima settimana di
settembre...ritorna l’ORATORIO

ESTIVO, con i laboratori.
Ragazze e ragazzi che si appassionano all’UNCINETTO e sono
soddisfatti dei lavori realizzati. 
Al corso partecipa una principiante d’eccezione:
suor Enrica...”Non è mai troppo tardi per imparare” e con una
valida maestra l’allieva è riuscita perfettamente.

Rinnoviamo i ringraziamenti a tutti coloro che, con passione, hanno prestato il loro
servizio nei diversi ambiti dell’ORATORIO ESTIVO.  

MOMENTI
della

FESTA
 PATRONALE 

di
 ROVEDA

Causa  maltempo la celebrazione Eucaristica si è svolta nella chiesetta, 
con il tradizionale rito dell’ accensione del globo.  Dietro l’altare la riproduzione 

della tela che è al restauro.   S. Messa per i defunti il lunedì sera.

VITA PARROCCHIALE
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A Rho, Mons. Luca Raimondi incontra i
Consigli Pastorali,

 zona IV   della Diocesi di Milano. 

13 settembre SOLIDARITALIA

Don Luca con l’assessore di Faenza
e alcuni volontari della Protezione
Civile. L’occasione è la cena di
solidarietà a favore delle
popolazioni dell’Emilia Romagna
colpite dall’alluvione nel maggio
2023. Che tristezza! A distanza di
poco più di un anno si  è
ripresentata la tragica situazione.

SABATO 14 SETTEMBRE 2024 GIORNATA DI RIFLESSIONE E PROGRAMMAZIONE

Alla “Scala di Giacobbe” 
in Castelletto di Cuggiono, 

i partecipanti seguono
l’interessante relazione di don

Paolo Brambilla. 
Successivamente momenti di

approfondimento e condivisione.

VITA PARROCCHIALE
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1 mar S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore 
della Chiesa

Ore 18.30 S. messa di apertura Mese Missionario
2 mer Ss. Angeli Custodi
Ore 21 Incontro caritas di zona

Ore 17 FESTA DEI NONNI e della Scuola 
dell’infanzia in piazza della Chiesa
Inizio catechesi V el.

3 gio B. Luigi Talamoni, sacerdote
Ore 9-13 adorazione eucaristica 

Ore 21 Piazza S. Francesco: incontro interreligioso 

Ore 21 a Rho incontro incaricati pastorale 
familiare di zona IV

4 ven S. Francesco d'Assisi, patrono d'ItaIia
INCONTRO CONFERENZA IN AGORA’ SU 
GIOVANNI GUARESCHI
Inizio Gruppo Preado 2^/3^ media

5 sab S. Faustina Kowalska, vergine
Inizio catechesi III el. 

Ore 19 cena e prove chierichetti

6 dom VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
IL PRECURSORE

Ore 16 BATTESIMI
Inizio catechesi IV el. Inizio Gruppo Ado 
e 18/19

7 lun B. Vergine Maria. Del Rosario

8 mar S. Anselmo di Lucca, vescovo - S. Giovanni 
Calabria, sacerdote

9 mer Ss. Dionigi, vescovo e compagni, martiri
Ore 21 Rosario missionario
10 gio S. Casimiro — S. Daniele Comboni, vescovo

Ore 9-13 adorazione eucaristica CORSO FIDANZATI 1
Inizio Gruppo Giovani

11 ven S. Alessandro Sauli, vescovo - San Giovanni 
XXIII, papa

Ore 21 Agorà, proiezione film "Don Camillo"

12 sab Santa Edvige, religiosa — B. Carlo Acutis

GRUPPO FAMIGLIE 1
Ritiro Cresima ad Arluno

13 dom VII DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
IL PRECURSORE
FESTA SAN REMIGIO

Ore 11 Messa solenne
Ore 16 Preghiera in piazza

ANNIVERSARI SACERDOTALI: X 
anniversario don Matteo Resteghini
FINE della MOSTRA in san Bernardino 
"NON MUOIO NEANCHE SE MI 
AMMAZZANO" su G. Guareschi

14 lun San Callisto I, papa e martire

FESTA SAN REMIGIO
Ore 10.30 S. MESSA DEFUNTI

CORSO FIDANZATI 2
Incontro diocesano nel mondo dello sport

15 mar S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa
Ore 17 confessioni e prove I turno Cresima

Ore 10-12 a Rho incontro responsabili pastorale 
giovannile con don Marco Fusi

16 mer B. Contardo Ferrini
Ore 21 Rosario missionario
17 gio S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire

Ore 9-13 adorazione eucaristica
CORSO FIDANZATI 3

Ore 17 confessioni e prove Il turno Cresima
18 ven San Luca, evangelista

I CONCERTI DI SAN BERNARDINO, 
PRIMO APPUNTAMENTO

19 sab San Paolo della Croce, sacerdote — Ss. Giovanni de 
Brébeuf e Isacco Jogues, sacerdoti e compagni, martiri
Pomeriggio confessioni genitori e padrini

20 dom
DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI 
AMBROSIANI

Ore 15 e 17 CRESIMA
Non c'è messa delle 18

Ore 11 CPP in Duomo
21 lun CORSO FIDANZATI 4

22 mar S. Giovanni Paolo II, papa

23 mer S. Giovanni da Capestrano, sacerdote
Ore 21 Rosario missionario

24 gio S. Antonio Maria Claret, vescovo — San Luigi 
Guanella, sacerdote

Ore 9-13 adorazione eucaristica
CORSO FIDANZATI 5
ISMI

25 ven S. Gaudenzio di Brescia, vesc. - B. Carlo Gnocchi, sac

PREADO: Festa di benvenuto I media
Lectio 2 - Azione Cattolica Decanale - 
presso la parrocchia di Bareggio
ISMI

26 sab VEGLIA MISSIONARIA IN DUOMO
Redditio Symboli 18/19enni e giovani

27 dom "Il DOPO LA DEDICAZIONE  
il Mandato missionario"
GIORNATA MISSIONARIA
Castagnata
ANIMAZIONE MISSIONARIA
ISMI (dalle 18)

28 lun Santi Simone e Giuda, apostoli

CORSO FIDANZATI 6
ISMI

29 mar S. Onorato di Vercelli, vescovo

Inizio Catechesi II elementare
30 mer

Ore 21 Rosario missionario
31 gio

Ore 9-13 adorazione eucaristica
Ore 18 Notte dei santi Milano — Ado

Sono tornati alla casa del Padre
Ghizzoni Graziella	  di anni 81
Grassi Franco Cesare 	 di anni 80
Strada Renato 	 di anni 74
Nicora Maria 	 di anni 97
Grassi Maria Rosa	  di anni 85

Lampade del mese

Minardi Gianni (Dino) 	 di anni 76
Sponza Bruno 	 di anni 84
Conchedda Felice 	 di anni 92
Cassetta Italo 	 di anni 85
De Carlo Maria Assunta 	 di anni 89

Sono nati alla grazia di Dio
Ravazzolo Riccardo di Nicolò e Lombardi Elena
Basile Dominique di Emmanuel e Maniscalco Marika Antonina
Ricci-Petitoni Gregorio di Nicolò e Baroni Veronica
Cutti Navarro Milano Sofia di Javier e Milano Sara
Cutti Navarro Milano Aurora di Javier e Milano Sara

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Chiappa Antonio e genitori

Madonna
Fam. Busnelli e Beretta
Albizzati Angelo
Oldani Carlo - Fagnani Leontina e Adele
Marani Giovanna - Grassi Angelo
Fam. Vaghi - Magistrelli

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Curioni Amalia ed Enrico
Pogliaghi Luigi e Previtali Livia

S. Gianna/Madre Teresa
Comerio Luigia e fam.

Altare Crocifisso
Baseggio Sabina

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione

ANAGRAFE
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.
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Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)

CALENDARIO INTENZIONI
Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
3 ottobre
7 novembre
5 dicembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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